REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DELLE PALESTRE SCOLASTICHE DEL COMUNE DI VEDELAGO

Articolo 1 - Oggetto e finalità
Il presente regolamento disciplina l'uso delle palestre scolastiche del Comune di Vedelago, nonché altri locali scolastici destinati ad attività sportive o ludico-motorie.

L’utilizzo delle palestre esclude le attrezzature in dotazione della scuola per le attività scolastiche, salvo accordi diversi stabiliti tra singole società sportive ed autorità scolastica.

Scopo primario dell’Amministrazione Comunale è di agevolare le attività sportive dei soggetti in età evolutiva, diversamente abili o che necessitano di riabilitazione. 

Articolo 2 - Soggetti aventi diritto

Le palestre sono destinate in orario scolastico ad esclusivo uso della scuola cui sono annesse.

Potrà essere consentito l'uso di detti impianti in orario extrascolastico, prevalentemente per l'esercizio di sport per cui sono predisposte (secondo quanto previsto dall'art. 12 della Legge 4 agosto 1977, n. 517 e dall’art. 15, lettera f) del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416), a società sportive, enti ed associazioni, con priorità alle associazioni iscritte nel registro delle associazioni del Comune di Vedelago, a condizione che non perseguano fini di lucro.

Le palestre vengono, inoltre, usate per le attività proprie dell’Amministrazione Comunale, o sostenute dall’Amministrazione Comunale.

Le attività sportive, distinte per disciplina (esempio basket, pallavolo, pattinaggio ecc.), sono assegnate ai vari impianti in base ai criteri fissati dalle singole Federazioni di competenza.
Articolo 3 – Ufficio competente
La gestione amministrativa ed organizzativa dei servizi previsti dal presente provvedimento è affidata all'Ufficio Sport del Comune, che, in collaborazione con gli altri uffici comunali, secondo le rispettive competenze, in particolare, predispone le informazioni, gli atti, i provvedimenti utili alle decisioni degli organi istituzionali e ne cura l’attuazione.

Articolo 4 – Domanda per l’utilizzo
Le società sportive, gli enti e le associazioni interessati all'uso delle palestre scolastiche dovranno inoltrare apposita richiesta al Comune conforme al modello allegato al presente regolamento (Allegato A).
La domanda va presentata per tutte le attività programmate dal 1 settembre al 31 agosto dell'anno successivo, previa sottoscrizione di apposita convenzione.

Le domande dovranno pervenire all'Amministrazione Comunale, corredate da atto costitutivo e statuto, entro il 30 aprile di ogni anno. La concessione in uso verrà rilasciata per periodi compresi dal 1 settembre al 31 agosto dell'anno successivo. 

Eventuali altre domande, pervenute nel corso dell’anno, saranno soddisfatte solamente nel caso in cui ciò sia compatibile con l'utilizzo già concesso.

Nel caso di gestione unitaria delle palestre da parte di un unico gestore sarà competenza dell’ente ricevere le domande con le modalità indicate nel presente regolamento.
Articolo 5 – Criteri di assegnazione
L’Amministrazione Comunale, sentiti i rappresentanti dei gruppi e delle associazioni, visti i programmi di utilizzo delle palestre da parte delle scuole di pertinenza, provvederà, entro il 30 giugno, a redigere un prospetto relativo all'utilizzo delle strutture da parte delle società sportive, enti o associazioni che ne abbiano fatto richiesta. Tale prospetto sarà comunicato a tutti gli interessati entro il 15 luglio.

Le società richiedenti dovranno comunicare il numero degli utenti che usufruiranno della palestra ed il nominativo del responsabile che, tramite proprio personale, vigilerà sull’ordinato svolgimento delle attività durante gli orari autorizzati.

Ogni società o gruppo sportivo dovrà organizzarsi e strutturarsi per far fronte ad emergenze e/o infortuni. A tal fine dovrà fornire all’Amministrazione Comunale idonea documentazione.
Nel caso di gestione unitaria delle palestre da parte di un unico ente, l’ente dovrà comunicare i nominativi dei responsabili di ciascuna palestra.

NelI'assegnazione degli impianti, l'Amministrazione Comunale terrà conto, in un’ottica di programmazione complessiva delle strutture comunali, dei seguenti criteri e modalità:

a) rilevanza sportiva e sociale dell'attività programmata, ponendo attenzione alle attività rivolte ai soggetti in età evolutiva, agli anziani e ai diversamente abili;

b) affidabilità del richiedente, valutata sulla base delle precedenti attività e della capacità di pieno utilizzo degli impianti concessi dimostrata negli anni precedenti (con particolare riguardo alla media delle presenze/ora) in rapporto al tipo di disciplina;
c) compatibilità delle richieste in relazione alla disponibilità degli impianti; 

d) le palestre di grandi dimensioni (palestre della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado di Vedelago) sono prioritariamente destinate alla pratica degli sport di squadra, a seconda dei livelli di campionato e verranno destinate, compatibilmente con la programmazione, a società iscritte ai campionati federali;
e) le predette palestre di grandi dimensioni non potranno, comunque, essere assegnate a richiedenti che vi svolgano attività con meno di 10 atleti per turno e per le quali siano state riscontrate per più di 10 turni presenze di meno di 10 atleti nel precedente anno sportivo, qualora trattasi di sport di squadra;

f) le attività motorie e ginniche di bambini, adulti ed anziani saranno collocate, di norma, in palestre di piccole dimensioni;

g) nel caso di concomitanti attività agonistiche o di contrastanti esigenze tra associazioni sarà data, di norma, la precedenza all'attività agonisticamente e tecnicamente più rilevante (per dirimere eventuali questioni sulla rilevanza delle diverse attività il competente ufficio comunale potrà acquisire il parere del Comitato Provinciale CONI);

h) l'utilizzo delle strutture per lo svolgimento di partite di campionato è sottoposto alle normative vigenti di legge. Gli orari di utilizzo per le partite di campionato vanno possibilmente concordati con i vari gruppi in modo da evitare concomitanze. Le partite di recupero infrasettimanali, stabilite dalla Federazione, vanno preferibilmente svolte entro l'orario di utilizzo del gruppo, in caso di impossibilità, deve essere garantito il recupero al gruppo che non ha potuto usufruire della palestra.

Articolo 6 – Interruzione delle attività sportive
L'Amministrazione Comunale può interrompere le attività sportive in corso e modificare gli orari quando:

a) la palestra debba venire utilizzata nei medesimi periodi e orari a fini scolastici; 

b) non vengano rispettate le condizioni stabilite per l’uso nella convenzione o in caso di non utilizzo o scarsa presenza di utenti rispetto al numero dichiarato;
c) se sopravvengono situazioni o esigenze particolari ad insindacabile giudizio dell'Amministrazione Comunale.

Nell’ipotesi di cui alla lettera b) il Comune si riserva il diritto di revocare la concessione o di modificare i giorni e le ore stabiliti. 
Articolo 7 - Pubblicità
L'installazione di forme pubblicitarie all'interno delle palestre presuppone un’autorizzazione del Comune proprietario, fatto salvo quanto stabilito nella convenzione Rep. n. 1269 del 08/09/2010, relativa alla palestra della scuola primaria di Vedelago, che ha validità fino al 2020.
Le forme pubblicitarie dovranno essere rimosse prima dell’attività scolastica, salvo autorizzazione dell'autorità scolastica al mantenimento.

Le tasse sulla pubblicità rimangono a totale carico delle società sportive.

Articolo 8 – Vigilanza sul corretto utilizzo
Il rapporto di concessione in uso alle società sportive, enti ed associazioni non esclude il superiore potere di vigilanza del Comune ai fini della tutela degli impianti, nonché dell'esatto adempimento delle condizioni e clausole di concessione. Il Comune, per i medesimi motivi e a mezzo di  proprio personale, potrà avere libero accesso prima, durante e dopo lo svolgersi delle attività sportive.

Le società, enti ed associazioni che dovessero aver bisogno di attrezzature complementari o accessorie non disponibili nelle palestre, dovranno porle in opera e successivamente rimuoverle a loro cura e spese, dopo aver ottenuto specifica autorizzazione da parte del Comune.
Articolo 9 – Responsabilità 
Le società sportive, enti ed associazioni rispondono dei danni provocati a terzi dall'esercizio delle attività sportive e dall’uso delle attrezzature, nonché dal pubblico presente alle manifestazioni e a tal fine stipulano apposita polizza assicurativa.
Le società sportive, enti ed associazioni rispondono dei danni provocati alle strutture e alle attrezzature comunali, sia in conseguenza dell'esercizio della pratica sportiva, sia per le azioni del pubblico ammesso alle manifestazioni. Eventuali danni dovranno essere immediatamente comunicati all'Amministrazione Comunale. I responsabili delle diverse associazioni avranno cura di vigilare sul corretto utilizzo delle risorse (acqua, luce, uso delle docce e degli spogliatoi etc).
Il Comune risponde dei danni provocati a terzi dalle attrezzature fisse ed impianti fissi esistenti e dall’immobile nel suo complesso con la polizza assicurativa RCT stipulata dal Comune.
Articolo 10 – Cauzione
Le società' concessionarie dovranno provvedere alla costituzione di un deposito cauzionale nella misura stabilita dall’Amministrazione comunale, da valutare caso per caso in relazione all'importanza delle attività svolte. Nel caso che l'Associazione non provveda al pagamento della tariffa per l’utilizzo delle palestre o al rimborso dei danni causati all'impianto, ai mobili ed alle attrezzature, il Comune di Vedelago incamererà il deposito cauzionale fino a concorrenza del debito e senza pregiudizio delle ulteriori azioni per il recupero dell'eventuale residuo debito.

Articolo 11 – Corrispettivo per l’utilizzo e modalità del versamento
L'Amministrazione Comunale provvederà ad introitare un corrispettivo orario per l’utilizzo dell’impianto assegnato, differenziato a seconda della categoria degli utenti e del tipo di impianto, in applicazione della tabella delle tariffe orarie allegata (Tabella A), che verrà aggiornata annualmente in sede di approvazione del bilancio.

Le società sportive, enti o associazioni autorizzati all'uso continuativo delle strutture in questione verseranno tariffe orarie in rate mensili posticipate, da versarsi entro il giorno 15 del mese successivo a quello dì utilizzo. Il Comune rilascerà regolare fattura nei termini previsti dalla normativa IVA. 

Nel calcolo della somma da versare si terrà conto della totalità delle ore 
concesse in uso, anche nel caso del mancato utilizzo di alcune di esse, a meno che non sia stato comunicato al Comune (Ufficio Sport) il mancato uso, adeguatamente motivato, entro due giorni precedenti a quello d’uso.

La recidiva omissione del versamento (per n. 2 mensilità anche non consecutive) della contribuzione comporterà l'automatica decadenza, previa diffida scritta, della concessione in uso, con facoltà dell'Amministrazione Comunale di avviare un procedimento per il recupero forzoso delle somme a credito, rivalendosi sull’apposita cauzione.

Articolo 12 – Norma finale
Conseguentemente all’entrata in vigore del presente Regolamento, cessano di avere applicazione tutte le precedenti disposizioni contenute nel Regolamento approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 28.09.2000. 
